
Esteri - Piano Mattei: ad Addis Abeba il

secondo vertice Italia-Africa

Roma - 27 gen 2026 (Prima Pagina News) Giorgia Meloni ospite

d’onore all'Unione Africana per consolidare il Piano Mattei e la

cooperazione energetica.

L’Italia rilancia la sfida del Piano Mattei portando il dialogo direttamente nel cuore del continente. Il prossimo

13 febbraio, Addis Abeba ospiterà il secondo Vertice Italia-Africa a livello di Capi di Stato e di Governo.

L’appuntamento, annunciato dal Presidente del Consiglio Giorgia Meloni, segna una svolta storica: per la

prima volta, il summit biennale si svolgerà in territorio africano, in coincidenza con i lavori dell’Unione Africana.

Meloni ospite d’onore all’Unione Africana La missione diplomatica vedrà il suo culmine la mattina di sabato

14 febbraio, quando il Premier Meloni interverrà come ospite d’onore nella sessione plenaria di apertura

dell’Assemblea dei Capi di Stato e di Governo dell’Unione Africana. Una presenza che conferma la centralità

dell'Italia come interlocutore privilegiato per il continente, a due anni esatti dal lancio ufficiale del partenariato

strategico a Roma. Obiettivi e assi strategici Il vertice di Addis Abeba non sarà solo una tappa simbolica, ma

un momento di verifica operativa sui progressi compiuti. Al centro del tavolo restano i pilastri del Piano Mattei:

Energia e Infrastrutture: per uno sviluppo sostenibile condiviso. Istruzione e Formazione: investimenti sul

capitale umano africano. Agricoltura e Sanità: cooperazione per la sicurezza alimentare e la prevenzione.

L’incontro servirà a tracciare la rotta per i prossimi anni, individuando priorità congiunte e consolidando

missioni di sistema volte a creare un modello di cooperazione "non predatorio" e strutturato.
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